
DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 10 settembre 1982, n. 904  

Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/769 relativa alla immissione sul mercato ed all'uso di 
talune sostanze e preparati pericolosi (G.U. 7 dicembre 1982, n. 336).  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 42;  

Vista la direttiva n. 76/769 del 27 luglio 1976 emanata dal Consiglio delle Comunità europee, 

concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 

degli Stati membri relativi alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune 

sostanze e preparati pericolosi;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 30 agosto 1992;  

Emana  

il seguente decreto:  

Art. 1  

Il presente decreto regola le restrizioni all'immissione sul mercato e all'uso sul territorio nazionale 

delle sostanze e dei preparati pericolosi elencati nell'allegato.  

La immissione sul mercato e l'uso sul territorio nazionale delle sostanze e dei preparati pericolosi 

specificati nell'allegato al presente decreto sono consentiti nei limiti di restrizione e nell'ambito 

delle eccezioni in esso contemplate.  

Le norme del presente decreto non si applicano:  

a) al trasporto delle sostanze e dei preparati pericolosi, di cui all'allegato, per ferrovia, su strada, 

per via fluviale, marittima od aerea;  

b) alle sostanze ed ai preparati pericolosi esportati verso Paesi terzi;  

c) alle sostanze ed ai preparati in transito sottoposti a controllo doganale purchè non siano oggetto 

di alcuna trasformazione.  

Art. 1bis  

1. L’allegato di cui all’articolo 1 può essere modificato con decreto del Ministro della sanità per 

assicurarne la conformità alle direttive comunitarie.  

----------  

N.B.: Articolo aggiunto dall’art. 27, L. 22 febbraio 1994, n. 146.  

Art. 2  

Agli effetti del presente decreto si intendono per:  



sostanze: gli elementi chimici ed i loro composti allo stato naturale ovvero ottenuti mediante 

lavorazioni industriali;  

preparati: i miscugli e le soluzioni composti da due o più sostanze.  

Art. 3  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque immette nel mercato od utilizza le sostanze 

ed i preparati pericolosi elencati nell'allegato, fuori dei casi considerati dallo stesso quali 

eccezioni, è punito con l'arresto fino ad un anno e con l'ammenda da lire 1 milione fino a lire 5 

milioni.  

Il divieto non si applica alla immissione o all'uso di tali sostanze e preparati per fini di ricerca, di 

sviluppo e di analisi.  

Art. 4  

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

Allegato (*)  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

(1) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura 

tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune (G.U. n. L. 256 del 7 settembre 1987).  

(*) Allegato sostituito dal D.M. 9 febbraio 1984, dall'art. 2, D.M. 29 luglio 1994 ed infine così 

modificato dall'art. 1, D.M. 20 marzo 1997.  

  

  

 


